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Premessa 
   La forte evoluzione della normativa 

antinfortunistica non permette di guardare con 
ottimismo ai dati sugli infortuni che appaiono 
anche adesso preoccupanti, seppur 
consolidato il trend positivo degli ultimi anni 
con graduale decremento del fenomeno sia a 
livello nazionale che regionale. 

  - in Lombardia nel 2012 diminuzione  di    

    10.000 infortuni rispetto al 2011- 



Infortuni sul lavoro avvenuti in 
Lombardia  

nel biennio 2011 – 2012 
 
 

Fonte dati: Rapporto annuale INAIL  

              Lombardia anno 2012 
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Lombardia               127.018        117.102               -7.8           



Dati INAIL – Rapporto Annuale Regionale 2012 Lombardia 

Lombardia                                      125              133 

In controtendenza rispetto all’andamento nazionale, il dato riguardante gli 

infortuni mortali, che passano in Lombardia dai 125 casi nel 2011 ai 133 nel 2012 

Modalità di 
evento 

Lombardia 

2011 2012 

In 
occasione 
di lavoro 

93 88 

di cui: 

Ambiente 
di lavoro 
ordinario 

65 63 

Con mezzo 
di trasporto 

28 25 

In itinere 32 45 

TOTALE 125 133 



Dati INAIL – Rapporto Annuale Regionale 2012 Lombardia 

Lombardia            4.082      3.802           - 6,9   118.955   109.471          -8,0        3.981    3.829          -3,8 

L’analisi condotta per settore di attività evidenzia un calo degli infortuni in tutte 

le gestioni 



Dati INAIL – Rapporto Annuale Regionale 2012 Lombardia 

Per gli infortuni mortali, nell’analisi condotta per settore di attività, il dato rimane stabile nel settore 

Agricoltura mentre è in aumento il numero di casi nel settore Industria e Servizi 



Dati INAIL – Rapporto Annuale Regionale 2012 Lombardia 

 Lombardia                         25.090           22,913                - 8,7                     22            33 
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Considerazioni 

• L’analisi degli eventi mostra una crescita degli 
incidenti nei quali i lavoratori hanno un ruolo 
rilevante 

 

• Parte della responsabilità sia attribuibile alla 
insufficiente attenzione posta all’elemento 
umano e all’ambiente con cui esso 
interagisce 
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• La realizzazione di idonee condizioni di sicurezza in un 
sistema produttivo si fonda sull’attenta considerazione di 
tutte le componenti fondamentali che lo caratterizzano (le 
risorse produttive, l’uomo, l’ambiente) 

• L’uomo, infatti, andrebbe riguardato come una particolare 
risorsa produttiva, caratterizzata da una sua affidabilità 
(ovvero propensione all’errore), inserito addirittura in un 
contesto che può influenzare i suoi comportamenti 

• L’affidabilità del trinomio uomo – ambiente – 
macchina è praticamente determinata da variabili 
non facilmente prevedibili 

Considerazioni 



 
Considerazioni 

"  

 

 

 
 

Manipolazione  

e uso scorretto 

ragionevolmente 

prevedibile 
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Definizioni 

"uso previsto", l'uso della macchina conformemente alle informazioni 

fornite nelle istruzioni per l'uso; 

"uso scorretto ragionevolmente prevedibile", l'uso della macchina 

in un modo diverso da quello indicato nelle istruzioni per l'uso, ma che 

può derivare dal comportamento umano facilmente prevedibile. 

 

1.1.2. Principi d'integrazione della sicurezza 

a) Per progettazione e costruzione, le macchine devono essere atte a 

funzionare, ad essere azionate, ad essere regolate e a subire la 

manutenzione senza che tali operazioni espongano a rischi le 

persone, se effettuate nelle condizioni previste tenendo anche conto 

dell'uso scorretto ragionevolmente prevedibile. 

c) In sede di progettazione e di costruzione della macchina, nonché 

all'atto della redazione delle istruzioni il fabbricante, o il suo 

mandatario, deve prendere in considerazione non solo l'uso previsto 

della macchina, ma anche l'uso scorretto ragionevolmente 

prevedibile. 

Direttiva Macchine 2006/42/CE  

recepita in Italia con DLgvo n. 17 del 27.01.2010 

 RES 1.1.2  Principio d’integrazione della sicurezza 
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                       Macchine  

       ed 

Attrezzature di lavoro  

La Legislazione e la normativa sulla sicurezza delle macchine 

http://www.eurostore-shop.com/catalog/product_info.php?cPath=1_9&products_id=3&osCsid=5928c5fff9ca65b6e82ff
http://www.coletuve.com/ColePres.gif


DIRETTIVE DI PRODOTTO 

Direttiva quadro 83/189/CEE 

Sicurezza prodotti industriali- destinate ai fabbricanti 

 

Marcatura CE e libero scambio 
 

DIRETTIVE EUROPEEE STABILISCONO I RES-  

DI PRODOTTI (macchine, insiemi, quasi macchine, etc) 

ORGANISMI EUROPEI DI NORMAZIONE ELABORANO 

NORME ARMONIZZATE 
 

PRESUNZIONE DI CONFORMITA’  
(norme armonizzate) 

 

PROCEDURE DI VALUTAZIONE DELLA  CONFORMITA’  

 

OMOLOGAZIONE/VERIFICA IMPIANTI 
 per impianti/attrezzature in assenza delle direttive comunitarie  

Esempio: impianti elettrici a regola d’arte 

 Progettazione Professionisti- DLgs 81/08 e DM 37/08 

Realizzazione e 1° verifica: installatori qualificati -DM 37/08 

   Omologazione Installatore con  dichiarazione di conformità  fine lavori 

Omologazione ASL/ARPA impianti zone 0-1 ATEX –art.296 DLgs 81/08  

ESERCIZIO 
per attrezzature  di lavoro conformi o non rientranti nel campo di 

applicazione della direttive di prodotto o messe a disposizione 

antecedentemente alla loro emanazione 

DIRETTIVE SOCIALI 

Direttiva quadro 89/391/CE 

Obiettivi sociali - destinate agli utilizzatori 

Utilizzo delle attrezzature e dei prodotti 
Requisiti minimi che gli Stati membri sono tenuti  

ad applicare nel loro contesto sociale 

D.Lgs 81/08 

TITOLO III, Capo I:  

USO DELLE ATTREZZATURE       

        DI LAVORO e verifiche  
 

Attrezzature in All. VII al DLgs 81/08  

Comunicazione messa in servizio ai Soggetti competenti 

Verifiche di Primo Impianto -DM329/2000 - D.M.1/12/1975 

Prime Verifiche Periodiche  - DLgs 81/08 e DM 11,04,2011  

 

DLgs 81/08 Titolo III, Capo  III 

IMPIANTI E APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

Conferma DPR 462/01  

Comunicazione INAIL/ASL/ARPA/Sportello Unico 

Verifiche a campione INAIL 

Verifiche periodiche  ASL/ ARPA/Organismi 

IMMISSIONE SUL MERCATO 

e/o MESSA IN SERVIZIO 



 

IMMISSIONE SUL MERCATO 

e/o MESSA IN SERVIZIO 
 

 



Articolo 2 - Definizioni 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente Decreto Legislativo si 

intende per: 

   messa in servizio: definizione ? NO 

   commercializzazione: definizione? NO 

   immissione sul mercato: definizione? NO 
 

CAPO I - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

Articolo 69 - Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Titolo si intende per: 

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o 

impianto, inteso come il complesso di macchine, attrezzature e 

componenti necessari all’attuazione di un processo produttivo, 

destinato ad essere usato durante il lavoro; 

 

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa 

connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o 

fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, 

la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio; 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 



D.P.R. 459/96 ART. 1 

D.Lgs 17/2010 

La Direttiva 2006/42/CE 
DEFINIZIONI  

«immissione sul mercato»: prima messa a disposizione, all'interno della 

Comunità, a titolo oneroso o gratuito, di una macchina o di una quasi-macchina a 

fini di distribuzione o di utilizzazione; 

«messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all'interno 

della Comunità, di una macchina oggetto del presente decreto legislativo; 

3. Si intende per immissione sul mercato la prima messa a disposizione sul mercato dell'Unione 

europea, a titolo oneroso o gratuito, di una macchina o di un componente di sicurezza per la 

sua distribuzione o impiego. Si considerano altresì immessi sul mercato la macchina o il 

componente di sicurezza messi a disposizione dopo aver subito modifiche costruttive 

non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione. 

 

4. Si intende per messa in servizio: 

a) la prima utilizzazione della macchina o del componente di sicurezza sul territorio dell'Unione 

europea; 

b) l'utilizzazione della macchina o del componente di sicurezza costruiti sulla base della 

legislazione precedente e già in servizio alla data di entrata in vigore del presente 

regolamento, qualora siano stati assoggettati a variazioni delle modalità di utilizzo non 

previste direttamente dal costruttore. 

DEFINIZIONI  



D.Lgs 81/2008 

La Direttiva 2006/42/CE 
Modifiche  

Art. 71. - Obblighi del datore di lavoro  

 

COMMA 5. Le modifiche apportate alle macchine quali definite all‘articolo 1, 

comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, per 

migliorarne le condizioni di sicurezza non configurano immissione sul mercato ai 

sensi dell'articolo 1, comma 3, secondo periodo, sempre che non comportino 

modifiche delle modalita' di utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore. 
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la macchina si intende: 
 
● nuovamente immessa sul mercato, in caso di modifiche costruttive sostanziali  
   non rientranti nell’ordinaria  o straordinaria manutenzione,  
   eseguite su: 
 - macchine marcate CE, costruite nel rispetto dei RES dell’allegato I della direttiva  
   macchine; 
 - macchine non marcate CE, costruite secondo la legislazione previgente al DPR  
   459/96, sia se utilizzate direttamente da chi ha eseguito la modifica, che 
   successivamente vendute, noleggiate o date in concessione d’uso o in locazione  
   finanziaria; 
 
● nuovamente messa in servizio, in caso di  variazioni delle modalità di utilizzo,  
   impiego o uso diverso da quello previsto dal costruttore in fase di  
   progettazione, sia su macchine marcate CE sia non marcate CE 
  
 e pertanto, configurandosi una nuova immissione sul mercato o una nuova  
 messa in servizio, necessita assoggettare la macchina  ad una delle procedure  
 di certificazione CE delineate nella direttiva macchine 



 
ai fini della marcatura CE si possono avere due situazioni: 

-Macchine  nuove che,  dal 21 settembre 1996, devono essere marcate CE 

 

-Macchine usate  che subiscono modifiche che non rientrano nella ordinaria 

o straordinaria manutenzione: queste macchine devono essere marcate CE 

(anche se in origine già marcate) in quanto vengono considerate come 

macchine nuove, sostanzialmente diverse da quelle originali; 

 

Al contrario: 

Macchine usate che non hanno subito modifiche non rientranti nella 

ordinaria o straordinaria manutenzione non devono marcate CE.  In questi 

casi, devono essere accompagnate da una dichiarazione del venditore di 

conformità alla legislazione  previgente 



 

ESERCIZIO 
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D.Lgvo 81/08 
e s.m.i 

 
TITOLO III 

 
USO DELLE 

ATTREZZATURE DI 
LAVORO E DEI 

DISPOSITIVI  DI 
PROTEZIONE 
INDIVIDULE 

 

 
    

CAPO I 
USO DELLE 

ATTREZZATURE  
DI  LAVORO 

 
Artt. 

69 Definizioni 
70 Requisiti di sicurezza 
71 Obblighi datore lavoro 
72 Obblighi noleggiatori  
      e concedenti in uso 
73 Informazione e formazione 

ALLEGATO V 
 

REQUISITI  DI SICUREZZA DELLE 
ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE IN 
ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E 

REGOLAMENTARI DI RECEPIMENTO DELLE 
DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O 
MESSE A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI 
ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA DELLA 

LORO EMANAZIONE 

ALLEGATO VI 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI L’USO 

DELLE ATTREZZATURE 
DI  LAVORO 

 

ALLEGATO VII 
VERIFICHE DI ATTREZZATURE 

  CAPO II 
USO DEI DISPOSITIVI  

DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE 

                 
ALLEGATO VIII 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 CAPO III 
IMPIANTI E APPARECCHIATURE 

ELETTRICHE 

                        

ALLEGATO IX 
       NORME DI BUONA TECNICA 



USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 



Testo Unico Art.70 - Requisiti di sicurezza  

1 - Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono 

essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari 

di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. 

2 - Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni 

legislative e regolamentari di cui al comma 1, e quelle messe a 

disposizione dei lavoratori antecedentemente all'emanazione di norme 

legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di 

prodotto, devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di 

cui all'allegato V. 

 

 

Il principio di conformità  

Macchine                              

Allegato V Parte I e II 

Si considerano conformi le attrezzature di lavoro costruite secondo le 

prescrizioni dei D.M. adottati ai sensi dell’articolo 395 del DPR 547/55  

ovvero dell’art. 28 del D.Lgs 626/94 



Il Datore di lavoro deve 

Le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori devono essere adeguate al 
lavoro da svolgere e devono essere idonee ai fini della sicurezza e della salute 

attuare misure tecniche ed organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi connessi 
all’uso delle attrezzature di lavoro e per impedire che esse possano essere utilizzate per 

operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte (Articolo 71) 

 
 

Siano sottoposte 

alle verifiche di 

legge  

 
 

Siano utilizzate 

correttamente 

 
 

Siano oggetto 

di idonea 

manutenzione 

Siano corredate 

da apposite 

istruzioni d’uso e 

curati la tenuta  

l’aggiornamento 

registro  di 

controllo 

 
Siano installate 
in conformità 
alle istruzioni 

del fabbricante 
e disposte 

correttamente 

Tali misure sono tese a garantire che le attrezzature di lavoro 

L’uso delle attrezzature di lavoro sia 

riservato ai lavoratori all’uopo 

incaricati  (Articolo 73) 

I lavoratori incaricati dispongano di ogni 
informazione e di ogni istruzione d’uso 

necessaria (Articolo 73) 

Istruzioni comprensibili fornite ai 

lavoratori interessati  

E’ necessario quindi che Che devono essere 

Formazione 
Informazione 

addestramento 

 
 

Siano conformi 

alla normativa 

applicabile 

Se non esistente ove 
necessario  

predisporre il manuale 
d’uso e manutenzione 

dell’ attrezzatura 

Gli obblighi sulla sicurezza delle macchine 

a)alle condizioni di 

impiego delle 

attrezzature; 

b) alle situazioni 

anormali prevedibili. 



  Macchine marcate CE  

Norme armonizzate di tipo C 

(specifiche categorie di macchine) 

Norme armonizzate di tipo B 
di carattere intermedio fra il prestazionale e il prescrittivo 

Norme armonizzate di tipo A 
 (generali) 

Il Datore di lavoro adotta 

misure tecniche ed 

organizzative tra le quali 

quelle dell’allegato VI 

Altre norme tecniche 

D.Lgs. 626/94 

DPR 547/55 

Macchine non marcate CE 
(Modifiche per migliorare la sicurezza che non 

cambiano le modalità di utilizzo previste dal 

fabbricante) 

Conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 

all’allegato V al D.Lgvo 81/08 

Conformi “Direttiva macchine  

2006/42/CE”  Dlgvo 27.01.2010 N°17 

Uso delle macchine 

(attrezzature di lavoro) 

 

buone prassi 

linee  

guida 

Norme di buona tecnica 
Es. indagini supplementari di cui 

al DM 11.04.2011 p.2 lettera c) 

All.II 

 UNI ISO 9927-1 e ISO 9927-3 per 

app. soll e la norma CNR 10021 

per strutture di acciaio di app. 

soll 

Inoltre le sottopone a 

verifica periodica se 

comprese tra quelle 

elencate in allegato VII al 

DLgs 81/08 

 

Conformità ai requisiti di sicurezza ed uso delle attrezzature di lavoro 



Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 valorizza il 

ruolo delle cosiddette “buone prassi” ai fini del 

miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul 

lavoro e le definisce puntualmente come “soluzioni 

organizzative o procedurali coerenti con la normativa 

vigente e con le norme di buona tecnica, adottate 

volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione 

dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, 

elaborate e raccolte dalle regioni, dall’Istituto superiore 

per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), 

dall’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici 

di cui all’articolo 51, validate dalla Commissione 

consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa 

istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede 

assicurarne la più ampia diffusione”. 

Buone prassi 
  



Linee guida 

Atti di indirizzo e 

coordinamento per 

l’applicazione della 

normativa in materia di 

salute e sicurezza 

predisposti dai Ministeri, 

dalle regioni dall’Ispesl e 

dall’Inail e approvati in sede 

di conferenza permanente 

per i rapporti tra lo Stato e 

le regioni le province 

autonome di Trento e 

Bolzano   

Linee guida  per la scelta, 

l’uso e la manutenzione delle 

scale portatili 

Linee guida  per l’esecuzione 

di lavori temporanei in quota 

con l’impiego di sistemi di 

accesso e posizionamento 

mediante funi 

Linee guida  per la scelta e la 

manutenzione dei sistemi collettivi di 

protezione dei bordi- parapetti 

provvisori/Reti di protezione/Sistemi 

combinati 

Linee guida  adeguamento al DLgs 

359/99 per il settore edilizio -

movimentazione manuale dei carichi e 

sollevamento persone 

Linee guida per l’esecuzione di lavori 

temporanei in quota con l’impiego di 

sistemi di accesso e posizionamento 

mediante ponteggi metallici fissi di 

facciata montaggio/smontaggio/ 

trasformazione ponteggi 



M. De Mattia -INAIL  



M. De Mattia -INAIL  

DLgvo 81/08 



M. De Mattia -INAIL  

D.L.gvo 81/08 e s.m.i. - Allegato VI 



D.L.gvo 81/08-Allegato VI 



LETTERE CIRCOLARI - D.lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 - Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - Appendice Normativa  

Ministero lavoro sul concetto di eccezionalità di cui al punto 3.1.4 dell’allegato VI al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, e s.m.i. 

La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 9 aprile 2008. 
n. 81, e s.m.i., allo scopo di fornire indicazioni utili nel caso di utilizzo, a titolo eccezionale, di attrezzature non progettate a tal fine 
per il sollevamento di persone, ha approvato, nella seduta del 19 gennaio 2011, il seguente parere sul concetto di eccezionalità. 

Il Direttore Generale della tutela delle condizioni di lavoro 

Dott. Umberto Giuseppe Mastropietro 

Oggetto: concetto di eccezionalità di cui al punto 3.1.4 dell’allegato VI al decreto legislativo n. 81/2008 es.m.i. 

Allo scopo di chiarire il reale significato e l’estensione del termine “a titolo eccezionale” nel caso di sollevamento di persone con 
mezzi non destinati a tale scopo, si ricorda che il punto 3.1.4 dell’allegato VI al decreto legislativo n. 81/08, stabilisce che: “ ... 
omissis ... a titolo eccezionale, possono essere utilizzate per il sollevamento di persone attrezzature non previste a tal fine a 
condizione che si siano prese adeguate misure in materia di sicurezza, conformemente a disposizioni di buona tecnica che 
prevedono il controllo appropriato dei mezzi impiegati e la registrazione di tale controllo; ... omissis ... “. 

Al riguardo, considerato che la disposizione in esame è stata introdotta per garantire in concreto valide condizioni di sicurezza ai 
lavoratori nelle operazioni di sollevamento svolte con attrezzature non previste a tal fine; si ritiene che la stessa possa trovare 
applicazione nei seguenti casi: 

- quando si tratti di operare in situazioni di emergenza; 

- per attività la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire situazioni di pericolo, incidenti imminenti o per 
organizzare  misure di salvataggio; 

- quando per l’effettuazione di determinate operazioni rese necessarie dalla specificità del sito o del contesto lavorativo le 
attrezzature disponibili o ragionevolmente reperibili sul mercato non garantiscono maggiori condizioni di sicurezza. 

In definitiva, la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ritiene sia utile, allo scopo di conferire più 
agevole applicabilità alla previsione di legge, dare i suddetti chiarimenti circa il reale significato del concetto di “eccezionale” 
richiamato nell’allegato VI al D.lgs. n. 81/08. 

Le operazioni di sollevamento persone con attrezzature non specificamente previste, unicamente nei casi 
indicati, vanno effettuate secondo specifiche procedure di sicurezza che comprendano a valle di una analisi 
dei rischi, i criteri per la scelta più appropriata delle attrezzature da impiegare, i requisiti delle 
apparecchiature accessorie da abbinare ad essi, le modalità operative per le varie fasi di lavoro in cui i sistemi 
così realizzati sono utilizzati nonché quelle per la sorveglianza ed il controllo delle une e delle altre. 



M. De Mattia -INAIL  

Esempio di 
sollevamento multiplo 



M. De Mattia -INAIL  



M. De Mattia -INAIL  



M. De Mattia -INAIL  

D.L.gvo 81/08-Allegato VI 



Uso delle Attrezzature di lavoro – Titolo III 

Solo per attrezzature non soggette a Direttive di prodotto o commercializzate prima 

della loro entrata in vigore 

Art. 72 – Obblighi di noleggiatori e dei concedenti in uso 

ATTESTATO DI CONFORMITA’ ALL’ALLEGATO V (rilasciato dal noleggiatore) 

SOLO PER LE ATTREZZATURE PRIVE DI CONDUTTORE il noleggiatore 

 

Attesta il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di 

sicurezza  

 

Acquisisce e conserva agli atti ... una dichiarazione del datore di lavoro che 

riporti l'indicazione del lavoratore/i incaricati dell’uso, i quali devono risultare 

formati conformemente al Titolo III (specifica abilitazione solo per attrezzature di 

cui all’art. 73 comma 5 – individuate dall’Accordo Stato-Regioni 22 febbraio 2012 

) 



IMPEGNO e COMPETENZE INAIL Settore RCV Milano: INFORMAZIONE,  

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO del personale che utilizza determinate 

attrezzature di lavoro e per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

Attenzione datore di lavoro! 

Dopo aver considerato l’ attrezzatura di lavoro, 

il suo impiego, l’ambiente in cui viene inserita è 

d’obbligo considerare l’uomo che andrà ad 

utilizzarla. 

Art. 73 - D.Lgvo. 81/2008 e s.mm.ii. 

Informazione, formazione e addestramento 
“Il datore di lavoro provvede: 

Affinché per ogni attrezzatura di lavoro i lavoratori incaricati dispongano di ogni necessaria informazione 

istruzione e ricevano una formazione e un addestramento adeguati in rapporto alla sicurezza relativamente: 

a) Alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

b) Alle situazioni anormali prevedibili. 

In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 

degli operatori nonché le modalità per il riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la 

durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validità della formazione. 

ACCORDO  SANCITO IN DATA 22.02.2012 REPERTORIO ATTI N° 53/CSR 

DOCENZA 



Accordo 22 febbraio 2012 - Individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è 

richiesta una specifica abilitazione degli operatori (art. 73, comma 5, d.lgs. 81/2008)  

Individuazione delle attrezzature di lavoro: 

a) Piattaforme di lavoro mobili elevabili  

 

b) Gru a torre 

 

c) Gru mobile 

 

d) Gru per autocarro 

 

e) Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo:1. Carrelli  

     semoventi a braccio telescopico: 2. Carrelli industriali semoventi 

     3. Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi 

 

f) Trattori agricoli o forestali  

 

g) Macchine movimento terra:1. Escavatori idraulici: 2. Escavatori a fune  

    3. Pale caricatrici frontali: 4. Terne: 5. Autoribaltabile a cingoli:  

 

h) Pompa per calcestruzzo 



Testo Unico 
Art.71 c.8 - Obblighi datore di lavoro 

Verificare e registrare 

Il datore di lavoro provvede affinchè: 

a) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione 

siano sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in 

esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una 

nuova località di impianto, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon 

funzionamento 

b) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti 

suscettibili di dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte: 

 1. ad interventi di controllo periodici, secondo frequenze stabilite in base alle 

indicazioni fornite dai fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di 

queste ultime, desumibili dai codici di buona prassi 

 2. ad interventi di controllo straordinari al fine di garantire il mantenimento di 

buone condizioni di sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che 

possano avere conseguenze pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di 

lavoro, quali riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi 

prolungati di inattività 

c)  Gli interventi di controllo di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono 

stato di conservazione e l'efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e 

devono essere effettuati da persona competente. 

 

I risultati dei controlli  devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli relativi 

agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli organi di 

vigilanza. 



Uso sicuro, gestione, controlli, verifiche e formazione degli operatori delle attrezzature di lavoro -DLgs. 81/08 

Michele De Mattia - INAIL  

TUTTE  LE  ATTREZZATURE  

CONFORMITA’ Requisiti di sicurezza: attrezzature marcate CE e NON CE Art. 70 

SCELTA Considerazione da fare all’atto della scelta Art. 71  - co.2 

GESTIONE Misure tecniche Organizzative di cui all’Allegato VI 
Corretta installazione e uso in conformità alle istruzioni d’uso 
Manutenzione 
Aggiornamento ai requisiti minimi di sicurezza 
Tenuta e aggiornamento del registro di controllo 
Posto di lavoro ergonomico 
Informazione, formazione, addestramento 
Specifica abilitazione degli operatori 

Art. 71  - co.3 
Art. 71  - co.4 
Art. 71  - co.4 
Art. 71  - co.4 
Art. 71  - co.4 
Art. 71  - co.6 
Art. 71  - co.7 + art. 73 
art. 73  - co  4 e 5 

CONTROLLI INTERNI Controlli eseguiti da persone competenti 
Controllo iniziale dopo ogni montaggio 
Controlli periodici 
Controlli straordinari 
Risultato dei controlli riportati su registro e conservati quelli degli 
ultimi tre anni 

Art. 71  - co.8 
Art. 71  - co.8 
Art. 71  - co.8 
Art. 71  - co.8 
Art. 71 -  co 9 

LE ATTREZZATURE IN ALLEGATO VII AL Dlgs 81/08 e s.m.i 

VERIFICHE PERIODICHE La 1° Verifica periodica  svolta da INAIL o S.A. e le verifiche 
periodiche successive da ASL/ARPA o S.A. –DM 11.04.2011- 

Art. 71  - co.11 e 12 
(e DM 11.04.2011) 

 ATTREZZATURE A NOLEGGIO 

NOLEGGIATORI Conformità 
Attestazione di buono stato di conservazione e manutenzione 
Dichiarazione del datore di lavoro che attesti che le attrezzature 
saranno utilizzate da persone formate/ abilitate 

Art. 72 co. 1 + art.70 
Art. 72 co 2 
Art. 72 co 2 



ANCC (1926) 
Associazione Nazionale per il 

Controllo   della Combustione  

                                   (1886) 
 

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 
Il ruolo dell’INAIL per le verifiche delle attrezzature di lavoro 

 

E’ TITOLARE DI VERIFICHE DI MESSA IN SERVIZIO E PRIME 

VERIFICHE PERIODICHE ATTREZZATURE DI LAVORO 
- art. 9,comma 6, lett. e), art.71, comma 11  del D.Lgs. 81/08 e ss. mm.ii. - 

ENPI (1938)   
Ente Nazionale per la Prevenzione 

degli Infortuni 

Art. 7, comma 1 del 

Decreto Legge n. 78 

del 31 maggio 2010 

(convertito nella 

legge n. 122 del 30 

luglio 2010) 

ISPESL (1980) 
Istituto Superiore per la Prevenzione e la 

Sicurezza del Lavoro 

viene soppresso e le relative funzioni, con 

decorrenza dal 31 maggio 2010, sono state 

attribuite all'INAIL 

ISPESL  

http://it.wikipedia.org/wiki/INAIL


«all’articolo 71, il comma 11 è sostituito dal seguente  

Legge 30.10.2013 n.125–conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 101 del 
31.08.2013 

“11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le 
attrezzature di lavoro riportate nell’allegato VII a verifiche periodiche volte a 
valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, 
con la frequenza indicata nel medesimo allegato. Per la prima verifica il datore 
di lavoro si avvale dell’INAIL, che vi provvede nel termine di quarantacinque 
giorni dalla richiesta. Una volta decorso inutilmente il termine di 
quarantacinque giorni sopra indicato, il datore di lavoro può avvalersi, a 
propria scelta, di altri soggetti pubblici o privati abilitati secondo le modalità 
di cui al comma 13. Le successive verifiche sono effettuate su libera scelta del 
datore di lavoro dalle ASL o, ove ciò sia previsto con legge regionale, dall’ARPA, 
o da soggetti pubblici o privati abilitati, che vi provvedono secondo le 
modalità di cui al comma 13. Per l’effettuazione delle verifiche l’INAIL può 
avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. I verbali redatti 
all’esito delle verifiche di cui al presente comma devono essere conservati e 
tenuti a disposizione dell’organo di vigilanza. Le verifiche di cui al presente 
comma sono effettuate a titolo oneroso e le spese per la loro effettuazione 
sono poste a carico del datore di lavoro” » 

D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. -TU 
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Art. 9, comma 6, lett. e) 
6. L’ISPESL, nell’ambito delle sue attribuzioni istituzionali, opera avvalendosi 

delle proprie strutture centrali e territoriali, garantendo unitarietà della 
azione di prevenzione nei suoi aspetti interdisciplinari e svolge le 
seguenti attività: 

e) è titolare di prime verifiche e verifiche di primo impianto di attrezzature 
di lavoro sottoposte a tale regime; 

 

 

riconfermate anche le attività di omologazione residuali, in  

quanto non in contrasto e/o incompatibili con la materia  

disciplinata dal TU  
Articolo 304 – Abrogazioni-comma 1, lettera d) 

d) ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia 
disciplinata dal Decreto Legislativo medesimo incompatibili con lo stesso. 

 

D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. -TU- 
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UOT RCV 
Bergamo  

Dipartimenti Territoriali INAIL della Lombardia Settore Certificazione, Verifica e Ricerca  

UOT CVR 
Brescia 

Competente 
province di 

Brescia 

Mantova Cremona 

UOT CVR 
Milano 

Competente  
province di 

Milano 

Pavia 

Monza 
e 

Brianza 

Lodi 

UOT CVR 
Como 

Competente  
province di 

Como 

Sondrio 

Varese 

Lecco 

Il D.M. 23 dicembre 1982 istituiva i 

Dipartimenti periferici dell'ISPESL per 

consentire all'Istituto di svolgere 

l'attività omologativa derivatale 

dall'assunzione delle competenze dei 

disciolti enti: ENPI e ANCC 

INAIL DIREZIONE REGIONALE per la Lombardia 

Coordinamento tecnico-scientifico Nazionale delle attività delle UOT INAIL SETTORE CVR  

Dipartimento Innovazioni Tecnologiche  e Sicurezza degli Impianti, Prodotti ed Insediamenti Antropici- Direzione Roma 



ATTIVITA’  
SVOLTE IN REGIONE LOMBARDIA da INAIL  

Settore Certificazione, Ricerca e Verifica –CVR- 
Unità Operativa Territoriale –UOT-di Milano  

CONSULENZA 
SPECIALISTICA  

Attrezzature e  
Impianti 

Stabilimenti a Rischio 
 Incidente Rilevante 

Partecipazione  
 Commissioni  

Comitati  

Pubblicazioni 
Ricerche 

Relazioni convegni/seminari 
Docenze 

CONTROLLO 
VERIFICA 

ISPEZIONE 

ATTIVITA’ 
SCIENTIFICA 



 
  

“Le  prime verifiche periodiche 
obbligatorie sulle attrezzature di 

lavoro” 
 

“Il ruolo dell’INAIL ” 
 

 

 
 

 
 

 
 
 



1° verifica periodica ATTREZZATURE DI LAVORO 
Allegato VII al D.Lgs. N. 81/08 

NO Esame  
Documentazione 

Verifica  
Funzionamento e 

compilazione 
scheda tecnica 

“TESTO UNICO 
SALUTE E SICUREZZA 

SUL LAVORO”  

D.Lgs. n. 81/2008 
art. 71, comma 11  

D.M. 11/04/2011 
Attrezzature 

Impianti 

CONTROLLO 

ATTIVITA’ TECNICA INAIL 



Contenuti D.M. 11.04.2011 

entrata in vigore 23 maggio 2013 

 Criteri di abilitazione dei soggetti pubblici e privati abilitati alle 

VERIFICHE PERIODICHE (art. 71 c.11 D.Lgs 81/08) 

Modalità di effettuazione delle 

VERIFICHE PERIODICHE 

Gruppo SC – Sollevamento cose 

Gruppo SP – Sollevamento persone 

Gruppo GVR – Gas vapore e riscaldamento 

ELENCO NAZIONALE                                                

Commissione Ministero del Lavoro - Presidenza 

(MISE/ML/MS/INAIL/Coordinamento tecnico delle Regioni) 

Richiesta ad INAIL 

Regionale di iscrizione 

ELENCO INAIL per Regione 

controllo dell'operato 

dei soggetti abilitati 



  

 

 

Obiettivi del legislatore 

Azzerare l’arretrato 

Fornire certezze al datore di 

lavoro dell’effettuazione delle 

verifiche periodiche di cui al 

comma 11 dell’art.71 del D.Lgs. 

81/08 e ss.mm.ii., nei termini 

temporali di cui all’All. VII 

in Lombardia INAIL e S.A. 



controllo dell'operato dei soggetti 

abilitati, nonché di controllo, di 

monitoraggio, di costituzione, di 

gestione e di mantenimento della banca 

dati informatizzata 

Il D.M. 11 aprile 2011 ha introdotto nuove 

funzioni 



 

Modalità di effettuazione delle VERIFICHE PERIODICHE 
 

D.M. 11.04.2011 (in vigore dal 23 maggio 2012) 

VERIFICHE PERIODICHE - DEFINIZIONI 

Prima verifica periodica  

a) Le verifiche periodiche sono finalizzate ad accertare la 

conformità alle modalità di installazione previste dal fabbricante 

nelle istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e conservazione, il 

mantenimento delle condizioni di sicurezza previste in origine dal 

fabbricante specifiche dell’attrezzatura di lavoro, l’efficienza dei 

dispositivi di sicurezza e di controllo. 

Verifica periodica 

b) La prima verifica periodica è la prima delle verifiche periodiche 

di cui al precedente punto a) e prevede anche la compilazione 

della scheda tecnica di identificazione dell’attrezzatura di lavoro. 



Pertanto, le verifiche periodiche: 

 

NON sono collaudi, né omologazioni 

 

NON sono attività di consulenza 

 

NON sono i controlli che il datore di 

lavoro deve effettuare ai sensi dell’art. 

71 comma 8 D.Lgs. 81/08 (controlli 

iniziali, controlli periodici, controlli 

straordinari) 



PRIMA VERIFICA PERIODICA finalizzata a 

Identificare l’attrezzatura di lavoro in base alla documentazione  allegata alla comunicazione di 

messa in servizio (dichiarazione CE e corretta installazione) 

Accertare che la configurazione dell’attrezzatura di lavoro sia tra quelle previste nelle istruzioni 

d’uso redatte dal fabbricante; 

Altri rilievi 

 Conformità d’uso rispetto al manuale d’uso 

 Tabelle/diagrammi di portata (ove previsti): 

 Diagramma delle aree di lavoro (ove previsto); 

 Registro di controllo 

 Stato di conservazione 

 Prove di funzionamento e di efficienza dei dispositivi di sicurezza. 

 

COMPILAZIONE DELLA SCHEDA TECNICA             

ALLEGATO IV DEL DECRETO 11.04.2011 (se non è già 

stato rilasciato il libretto) 

Inosservanza norme di sicurezza  

Comunicazione all’ASL/ARPA 

Inosservanza requisiti essenziali di 

sicurezza - Comunicazione al titolare 

della funzione (INAIL) 

Modalità di effettuazione delle VERIFICHE PERIODICHE 
 

D.M. 11.04.2011 



ATTENZIONE Fabbricante!!! ( Direttiva Macchine RES1.1.2 Principio d’integrazione della sicurezza) 

valutazione dei rischi che tenga in considerazione anche l’uso previsto e le misure 

atte a prevenire un “uso improprio” ovvero “ un USO scorretto ragionevolmente 

prevedibile 

ATTENZIONE Soggetto Abilitato!!! ( art. 3.1.2. lett.b), art. 3.2.1. DM 11.04.2011) 

DURANTE LA PRIMA VERIFICA PERIODICA e le successive, tra l’altro, il Tecnico 

verificatore deve accertare che la configurazione dell’attrezzatura di lavoro sia tra 

quelle previste nelle istruzioni d’uso redatte dal fabbricante. 

ATTENZIONE Organismo Notificato!!! (Direttiva Macchine ALL. IX, previsto art. 9, comma 3, lettera b), e comma 4, lettera a)) 

Esame CE del tipo. L'esame CE del tipo è la procedura secondo la quale un organismo 

notificato verifica e attesta che un modello rappresentativo di una macchina di cui 

all'allegato IV soddisfa i requisiti della direttiva 2006/42/CE. 

 

Per l’effettuazione delle 

verifiche di cui al comma 11, i 

soggetti privati abilitati 

acquisiscono la qualifica di 

incaricati di pubblico servizio 

nell’esercizio di tale funzione 

 

(art. 71, c.12, DLgs. 81/08 e ss.mm.ii.) 

1 

2 

3 



Intervento 

DIRETTO 

Intervento con 

ACCORDI 
Condizionato ai principi 

economici della PA 

Con 

ASL 
Con 

DPL 

VERIFICA 
Entro  45 gg 
dalla richiesta 

Il Datore di Lavoro si 
rivolge ad un  

Soggetto Abilitato 
FINE 

NO 

SI 

Intervento   

AVVALENDOSI 
del Soggetto Abilitato scelto 

dal D.d.L. 

VERIFICA 
Entro  45 gg 
dalla richiesta 

INAIL 

Comunica alla  
Commissione di Abilitazione 

Esamina Sospende Cancella 

NO 

FINE 

SI 

DATORE di LAVORO 
Richiede la 1° V.P. all’INAIL ed indica il Soggetto Abilitato 

Entro  45 gg 
dalla richiesta 

NO 

SI SI 



MODULISTICA 

Scaricabile dal sito www.inail.it 

 



MODULISTICA 

Scaricabile dal sito www.inail.it 

 

Scorrete verso 

il fondo della pagina  

e cliccate sui link utili 



MODULISTICA 
Scaricabile dal sito www.inail.it 

 

Scorrete verso 

il fondo della pagina  

e cliccate sul modulo  

relativo all’attrezzatura  

che possedete 



 

Sollevamento  
 
Materiali con portata superiore a 200 Kg 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 194 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 194 Kb)  
 

Ascensori e montacarichi da cantiere 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 88 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica 
(.pdf 88 Kb)  
 
 

Carrelli semoventi a braccio telescopico 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione 
(.pdf 84 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 84 Kb)  
 

Carri raccoglifrutta 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 64 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 68 Kb)  
 

Idroestrattori 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 80 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 88 Kb) 
 

Ponte mobile sviluppabile su carro 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 76 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 76 Kb)  

 
 
 
 

Ponti sospesi e relativi argani 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 72 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 72 Kb)  
 

 
Scale aeree ad inclinazione variabile 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 68 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 72 Kb) 
 
 

Ponti sollevatori per veicoli  
Riconoscimento idoneità ponti pesanti (officina) 
(.word - 39 kb) 
Riconoscimento idoneità ponti pesanti (fabbricante) 
(.word - 41 kb) 
Riconoscimento idoneità ponti leggeri (officina) 
(.word - 35 kb) 
Riconoscimento idoneità ponti leggeri (fabbricante) 
(.word - 33 kb) 
 
 

Modelli di denuncia di messa in servizio/immatricolazione e richiesta prima verifica periodica delle attrezzature di 
lavoro disponibili su INAIL 

MODULISTICA 
Scaricabile dal sito www.inail.it 

 

http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084758.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_096817.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084761.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084762.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_085914.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_096818.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084765.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084766.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084784.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084785.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084786.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084787.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084789.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084790.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084791.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084792.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146468.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146468.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146468.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146468.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147345.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147345.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147345.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147345.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146470.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146470.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146470.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_146470.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147346.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147346.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147346.doc
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_147346.doc


Attrezzature a pressione 
 

Forni 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 180 Kb)  
Richiesta di verifica messa in servizio  
(.pdf 168 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 164 Kb)  

Generatori di vapore 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 188 Kb)  
Richiesta di verifica messa in servizio  
(.pdf 172 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 172 Kb)  

Recipienti 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 184 Kb)  
Richiesta di verifica messa in servizio  
(.pdf 168 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 172 Kb)  

Tubazioni 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione 
(.pdf 180 Kb)  
Richiesta di verifica messa in servizio  
(.pdf 164 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 168 Kb) 
 

Insiemi 
 Insiemi considerati unità indivisibili (UI) 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione  
(.pdf 268 Kb)  
Richiesta di verifica messa in servizio  
(.pdf 260 Kb)  
Richiesta prima verifica periodica  
(.pdf 264 Kb)  
 Insiemi non considerati unità indivisibili (UI) 
Denuncia di messa in servizio/immatricolazione 
(.pdf 280 Kb)  
Richiesta di verifica messa in servizio  
(.pdf 268 Kb) 

 
 
Riscaldamento  
Denuncia impianto centrale di riscaldamento ad acqua calda 
(.pdf 52 Kb) 
Mod. RD (.pdf 41 Kb)  
Mod. RR (.pdf 60 Kb)  
Mod. RR/Circuiti (.pdf 30 Kb)  
Mod. RR/Generatori (.pdf 40 Kb) 
 
Richiesta di verifica impianto di riscaldamento ad acqua calda  
(.pdf 52 Kb) 
 
Richiesta verifica periodica impianti con potenzialità superiore a 116 Kw 
(.pdf 104 Kb) 

 

 
 
Impianti di messa a terra  
Modello di trasmissione dichiarazione di conformità per impianti di messa a terra e protezione dalle scariche 
atmosferiche 
(.pdf 72 Kb) 
   

 
 
 

Modelli di denuncia di messa in servizio/immatricolazione e richiesta prima verifica periodica delle attrezzature di 
lavoro disponibili su INAIL 

MODULISTICA 
Scaricabile dal sito www.inail.it 

 

http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084655.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084653.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084657.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_090406.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_090407.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_090408.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084693.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084694.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084692.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084704.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084705.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_090409.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084708.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084709.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084707.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084716.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084720.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_096364.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084734.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084735.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084736.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084739.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084729.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084728.pdf
http://www.inail.it/internet_web/wcm/idc/groups/internet/documents/document/ucm_084756.pdf


RUOLO DI INAIL PER LE PVP 

TITOLARE DI FUNZIONE PER LE PRIME VERIFICHE PERIODICHE 

 

Denuncia di messa in servizio: registro di tutte le attrezzature presenti nel 

Territorio del Dipartimento.  

Assegnazione numero di matricola 

Esecuzione (diretta o con affidamento incarico a SA) delle Prime 

Verifiche Periodiche: La Prima delle Verifiche Periodiche va eseguita 

secondo la periodicità di cui all’allegato VII, che decorre dalla data di messa in 

servizio dichiarata dal Datore di Lavoro. Pertanto, almeno 45 giorni prima della 

scadenza della periodicità, il Datore di Lavoro deve richiedere all’INAIL la 

Prima delle verifiche periodiche, utilizzando l’apposito modello scaricabile dal 

sito www.inail.it 

Costituzione, gestione e mantenimento della banca dati informatizzata 

Controllo dell’operato dei soggetti abilitati 

 

Per le operazioni di verifica il datore di lavoro deve mettere a 

disposizione il personale occorrente sotto la vigilanza di un preposto ed 

i mezzi necessari per l’esecuzione delle operazioni di verifica.  

Il datore di lavoro deve comunicare all’INAIL la cessazione, il 

trasferimento di proprietà e/o lo spostamento dell’attrezzatura di lavoro. 
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http://www.inail.it/
http://www.inail.it/
http://www.inail.it/
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Testo unico 
Allegato VII del Testo Unico 





















Apparecchi di sollevamento materiali con P> 200 Kg non azionati a  

mano, di tipo mobile o trasferibile, con modalità di utilizzo ……. 

Denuncia di messa in servizio a INAIL per matricola 

Richiesta di 1° V.P. a INAIL e succ. ASL/SA  

periodicità annuale  con modalità di utilizzo costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo  

periodicità annuale  con modalità utilizzo regolare se anno di fabbricazione >10 anni  

periodicità biennale con modalità utilizzo regolare se anno di fabbricazione <10 anni  

Nota MINISTERO DEL LAVORO DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI  

Prot. 15/VI/0021784 - Roma 11/12/2009 

il termine “costruzioni” non si limita al solo settore delle costruzioni edili, ma ne comprende tutta la gamma di tipologia 

quali, ad esempio, le costruzioni in acciaio, in legno, e cosi via comprendendo ogni tipo di opera costruttiva in tutti i settori 

di attività. 

Per quanto attiene al termine “siderurgico” comprende le lavorazione negli stabilimenti per la produzione di: ghisa di 

prima fusione; acciaio, anche se colato in getti; ferroleghe; semiprodotti (blumi, billette, bidoni, grossi e medi fucinati); 

laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; tubi laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; latta. 

Per il termine “portuale” si intendono non solo le attività in cui si effettuano operazioni di carico/scarico di navi e 

movimentazione containers nei porti, ad esclusione di porti con utilizzo di gru per alesaggio dei natanti e/o ricovero degli 

stessi, ( vedi D.Lgs. 272/99). Comprende anche tutte le attività (cantieristica, diportismo etc.) comunque svolte 

nell’ambito del territorio di competenza dell’Autorità portuale, le aree retro portuali, nonché le aree di rimessaggio e 

manutenzione lungo i fiumi. 

Per quanto riguarda il termine “estrattivo” la definizione può essere tratta dal campo di applicazione del decreto 

legislativo 25 novembre 1996, n. 624, rubricato “Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 

lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei 

lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee”. A tal proposito valgono, comunque, le considerazioni già 

espresse sopra, per cui anche le attività correlate all’estrazione mineraria (lapidei), quali la segagione dei blocchi e la 

lavorazione delle lastre, sono da ricomprendersi tra le attività facenti parti del settore estrattivo, se sottopongono le 

attrezzature di lavoro a particolari sollecitazioni ambientali (condizioni atmosferiche avverse, polvere) e d’uso (condizioni 

di impiego intenso e regime di carico pesante). 
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NO obbligo 

1°verifica 

periodica e 

successive 

verifiche 

periodiche di cui 

all’art. 71, 

comma 11 DLgs 

81/08 e All. VII 

Si altre verifiche 

previste all’art. 

71, per le 

attrezzature di 

lavoro 

        I trabattelli o più 
propriamente ponti ad 
innesto su ruote sono molto 
adoperati nei cantieri per la 
loro versatilità, soprattutto 
per l’effettuazione di lavori di 
breve durata di rifinitura o 
manutenzione. 

       Circa la perplessità di 
sottoporre a collaudo e 
successive verifiche 
periodiche questo tipo di 
attrezzature, in relazione a 
quanto previsto dall’art. 25 
del DPR 547/55 che riguarda 
l’utilizzo di ponti sviluppabili 
su carro, è stato chiarito che 
l’utente non ha alcun obbligo 
di collaudo in quanto “Non 
può qualificarsi mobile un 
ponteggio metallico che abbia 
ruote che servono solo per 
agevolarne lo spostamento e 
che quando deve essere 
utilizzato vengono disattivate 
mediante stabilizzatori” 

        confermate dal testo unico 
sulla sicurezza il DLgvo n° 
81/08 
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      PONTI MOBILI SVILUPPABILI SU CARRO A SVILUPPO VERTICALE 

    AD AZIONAMENTO MANUALE 

 

    I ponti sviluppabili a funi su carro hanno la   stessa funzione dei 
trabattelli, con il vantaggio di potersi montare e smontare 
molto più celermente.  

     

    marcati CE sono soggetti a 1°verifica periodica INAIL per 

    la compilazione della scheda tecnica di identificazione 

    dell’attrezzatura di lavoro. 

 

    sono soggette a verifica periodica biennale (obbligatoria) da 

    parte dell’ASL/ARPA o SA. 
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PONTI MOBILI 

SVILUPPABILI SU 

CARRO A SVILUPPO 

VERTICALE AD 

AZIONAMENTO 

MANUALE 
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PONTI MOBILI 

SVILUPPABILI SU 

CARRO A SVILUPPO 

VERTICALE AD 

AZIONAMENTO 

MANUALE 
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NO obbligo di 1° verifica 

periodica INAIL e successive 

con cadenza annuale 

ASL/ARPA o da soggetti 

abilitati di cui al DM 

11.04.2011 

Resta fermo che il datore di lavoro è tenuto ad ottemperare agli altri obblighi  di 

verifica, manutenzione ed addestramento del personale di cui al T.U. 

CARRELLI ELEVATORI A FORCHE 

Accordo 22 febbraio 2012 - Individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è richiesta 

una specifica abilitazione degli operatori (art. 73, comma 5, d.lgs. 81/2008)  



Carrelli 

Commissionatori 

orizzontali 

Carrelli 

Commissionatori 

verticali 

Circolare M.L. n.23 del 13.08.2012 



5. Sistemi di movimentazione e sospensione di allestimenti scenici 

   I sistemi di movimentazione e sospensione di allestimenti scenici,      

   comunemente denominati “macchine speciali composte da tiri elettrici a uno o    

   più funi”, non rispondono alla definizione di sollevamento ai sensi della norma  

   UNI ISO 4306-1 (“apparecchio a funzionamento discontinuo destinato a  

   sollevare e movimentare, nello spazio, carichi sospesi mediante gancio o altri  

   organi di presa”), in quanto i limiti di tali macchine sono costituiti da barre di  

   carico (o americane) alle quali vengono collegati gli allestimenti scenici e non  

   da ganci o altri organi di presa. Pertanto, tali attrezzature sono escluse dal  

   campo di applicazione dell’articolo 71, comma 11, del D.Lgs n. 81/2008 e  

   s.m.i., peraltro non rientrando le stesse tra le tipologie elencate nell’Allegato  

   VII del succitato decreto. 

   Resta fermo che il datore di lavoro è tenuto ad ottemperare agli obblighi  

   di cui all’art.71, commi 4 e 8 del D.Lgs. N. 81/2008 e s.m.i. 

 

8. Attrezzature di lavoro soggette a periodi di inattività 

    La periodicità delle verifiche periodiche prevista dall’Allegato VII del D.Lgs.    

    n.81/2008 e s.m.i. non è interrotta da periodi di inattività dell’attrezzatura di  

    lavoro (p.es. attrezzature di lavoro impiegate nel settore edile, soggette a  

    smontaggi, deposito e montaggi). Pertanto, se i termini previsti dal suddetto  

    allegato risultassero trascorsi all’atto della riattivazione dell’attrezzatura di  

    lavoro si dovrà richiedere la verifica periodica prima del suo utilizzo. 

Circolare M.L. n.23 del 13.08.2012 



1° verifica periodica INAIL e successive con 

cadenza annuale ASL/ARPA o da soggetti abilitati 

di cui al DM 11.04.2011 

Carrelli semoventi a braccio telescopico 

Nota interna di chiarimento INAIL del 20.03.2012 
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DISPOSIZIONI LEGISLATIVE RELATIVE AGLI APPARECCHI DESTINATI AL 

SOLLEVAMENTO DELLE PERSONE 



DIREZIONE REGIONALE PER LA LOMBARDIA 
 

SETTORE CERTIFICAZIONE, VERIFICA E RICERCA   
 

dr. ing. Michele De Mattia 

Direttore Unità Operativa Territoriale di Milano  

Grazie per l’Attenzione e 

buon lavoro 


